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ONOREVOLI SENATORI. – La dimensione del
fenomeno della corruzione di pubblici am-
ministratori e funzionari e l’inadeguatezza
evidente della sola azione penale, per segui-
re quella che si è configurata come una ve-
ra e propria nuova forma di associazione a
delinquere, rendono ancora più evidente il
ritardo di qualsiasi iniziativa tanto di in-
chiesta quanto legislativa sulla lotta alla
corruzione.

L’accertamento dei patrimoni, illecita-
mente accumulati da chi doveva invece for-
nire un servizio alla collettività, affinchè
vengano confiscati, e l’adeguamento della
legislazione al fine di perseguire le associa-
zioni a delinquere che usino la politica co-
me strumento per commettere reati contro
la pubblica amministrazione sono richieste
ormai diffuse nella pubblica opinione da ol-
tre due anni e ancora senza adeguata rispo-
sta istituzionale.

Per questi motivi, fin dal dicembre 1992,
era stata proposta da oltre settanta deputati
iscritti a tutti i gruppi parlamentari, l’istitu-
zione di una Commissione parlamentare
d’inchiesta per accertare gli illeciti arricchi-
menti conseguiti da titolari di cariche eletti-
ve e direttive, nonchè per formulare idonee
proposte per la devoluzione allo Stato dei
patrimoni di non giustificata provenienza e
per la repressione delle associazioni a delin-
quere di tipo politico.

Nella XI legislatura la Camera dei depu-
tati giunse fino ad approvare all’unanimità

il 7 luglio 1993, un testo unificato (Atti Ca-
mera n. 660-1107-1334-2080-2356-2358, poi
atto Senato n. 1369), che recepiva l’esigenza
della Commissione d’inchiesta. Il Senato,
con i continui ritardi e la mancanza del nu-
mero legale in Commissione, di fatto ha
bloccato l’iter della proposta.

Nella XII legislatura, il disegno di legge
(atto Senato n. 405) che ora si riprensenta
non venne mai esaminato.

La stragrande maggioranza dei parlamen-
tari eletti il 27 e 28 marzo 1994 si sono im-
pegnati direttamente nei confronti degli
elettori per il recupero di quanto sottratto
dai responsabili di «Tangentopoli» e perchè
si portino allo scoperto gli illeciti arricchi-
menti.

Perchè ciò accada non è possibile lasciare
alla sola azione legale, che è per sua natura
personale, l’azione d’inchiesta per scovare le
«fortune di Tangentopoli».

È urgente, quindi, quella risposta «parla-
mentare» all’emergenza corruzione che è
mancata nelle scorse legislature: una Com-
missione che in breve tempo, con l’ausilio
delle forze dell’ordine ed in specie della
Guardia di finanza, possa individuare l’en-
tità e le modalità di accumulo degli ingiu-
stificati patrimoni realizzati grazie a «Tan-
gentopoli» e per produrre le misure legisla-
tive perchè le dichiarazioni politiche della
stragrande maggioranza dei parlamentari a
favore del «recupero del maltolto» si tradu-
cano in atti concreti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82 del-
la Costituzione, una Commissione parla-
mentare di inchiesta con il compito di inda-
gare ed esaminare i fenomeni di degenera-
zione intervenuti nei comportamenti dei re-
sponsabili pubblici, politici ed amministra-
tivi, delle imprese private e pubbliche e nei
reciproci rapporti. La Commissione, in par-
ticolare, ha il compito di accertare:

a) le cause, le modalità e le forme più
diffuse di ingiustificati arricchimenti conse-
guiti in relazione a funzioni pubbliche ed a
cariche politiche, anche ai fini della indivi-
duazione di strumenti per la devoluzione al
patrimonio dello Stato dei proventi di tali
arricchimenti;

b) le cause, le modalità e le forme più
diffuse di violazione delle norme penali ed
amministrative nella conclusione ed esecu-
zione di contratti tra le amministrazioni
pubbliche e i privati;

c) l’effettiva attuazione della legge 5 lu-
glio 1982, n. 441, recante disposizioni per la
pubblicità della situazione patrimoniale di
titolari di cariche elettive e di cariche diret-
tive di alcuni enti.

2. La Commissione presenta alle Camere,
contestualmente alla relazione di cui all’ar-
ticolo 7, una relazione propositiva concer-
nente gli interventi legislativi o regolamen-
tari ritenuti necessari nelle materie oggetto
dell’inchiesta, al fine di ripristinare condi-
zioni di fiducia nei rapporti tra i cittadini e
lo Stato e condizioni di certezza e traspa-
renza nei rapporti tra gli organi di direzio-
ne politica, gli organi amministrativi ed il
sistema delle imprese. La Commissione
propone in particolare:

a) le modificazioni alla disciplina in
materia di procedimenti amministrativi atti
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a prevenire ulteriori violazioni delle norme
penali e amministrative;

b) le misure atte a garantire migliori
forme di controllo sulla situazione patrimo-
niale dei titolari dei pubblici uffici, una più
efficace repressione dei fenomeni di loro il-
lecito arricchimento e le eventuali modifi-
che da apportare alla legge 5 luglio 1982,
n. 441;

c) le proposte per assicurare la devolu-
zione allo Stato, anche attraverso misure
cautelari reali indipendentemente dall’eser-
cizio dell’azione penale, dei patrimoni pos-
seduti anche per interposta persona dai re-
sponsabili delle violazioni di cui al comma
1, prevedendo particolari benefìci per chi si
autodenunci e restituisca i beni illecitamen-
te posseduti.

Art. 2.

1. La Commissione è composta da venti
deputati e da venti senatori, scelti rispetti-
vamente dal Presidente del Senato della Re-
pubblica e dal Presidente della Camera dei
deputati in proporzione al numero dei com-
ponenti i gruppi parlamentari, comunque
assicurando la presenza di un rappresen-
tante per ciascun gruppo costituito in alme-
no un ramo del Parlamento.

2. Il Presidente della Commissione è scel-
to di comune accordo tra i Presidenti delle
due Assemblee, al di fuori dei predetti com-
ponenti della Commissione, tra i membri
dell’uno e dell’altro ramo del Parlamento.

3. La Commissione elegge nel suo seno
due vicepresidenti e due segretari.

Art. 3.

1. La Commissione procede alle indagini
ed agli esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria.

2. Ferme le competenze dell’autorità giu-
diziaria, per le audizioni a testimonianza
davanti alla Commissione si applicano le
disposizioni degli articoli 366 e 372 del co-
dice penale.
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3. Per i segreti di Stato, d’ufficio, profes-
sionale e bancario si applicano le norme in
vigore.

4. È sempre opponibile il segreto tra di-
fensore e parte processuale nell’ambito del
mandato.

Art. 4.

1. La Commissione può richiedere, anche
in deroga al divieto stabilito dall’articolo
329 del codice di procedura penale, copie di
atti e documenti relativi a procedimenti e
inchieste in corso presso l’autorità giudizia-
ria o altri organi inquirenti, nonchè copie
di atti e documenti relativi a indagini e in-
chieste parlamentari. Se l’autorità giudizia-
ria, per ragioni di natura istruttoria, ritiene
di non poter derogare al segreto di cui
all’articolo 329 del codice di procedura pe-
nale, emette decreto motivato di rigetto.
Quando tali ragioni vengono meno, l’auto-
rità giudiziaria provvede a trasmettere
quanto richiesto.

2. Quando gli atti o i documenti siano
stati assoggettati al vincolo di segreto fun-
zionale da parte delle competenti Commis-
sioni d’inchiesta, detto segreto non può es-
sere opposto all’autorità giudiziaria ed alla
Commissione.

3. La Commissione stabilisce quali atti e
quali documenti non dovranno essere divul-
gati, anche in relazione ad esigenze attinen-
ti ad altre istruttorie o inchieste in corso.
Devono in ogni caso essere coperti dal se-
greto gli atti ed i documenti attinenti a pro-
cedimenti giudiziari nella fase delle indagi-
ni preliminari.

Art. 5.

1. I componenti la Commissione, i fun-
zionari e il personale di qualsiasi ordine e
grado addetti alla Commissione stessa ed
ogni altra persona che collabora con la
Commissione o compie o concorre a com-
piere atti d’inchiesta oppure ne viene a co-
noscenza per ragioni d’ufficio o di servizio
sono obbligati al segreto per tutto quanto
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riguarda gli atti e i documenti di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3.

2. Salvo che il fatto costituisca un più
grave reato, la violazione del segreto è puni-
ta a norma dell’articolo 326 del codice
penale.

3. Salvo che il fatto costituisca un più
grave reato, le stesse pene si applicano a
chiunque diffonda in tutto o in parte, anche
per riassunto, o informazione, atti o docu-
menti del procedimento d’inchiesta dei qua-
li sia stata vietata la divulgazione.

Art. 6.

1. La Commissione può avvalersi delle
collaborazioni che ritenga necessarie.

2. Le sedute della Commissione sono
pubbliche, salvo che la Commissione mede-
sima disponga diversamente.

3. L’attività ed il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un rego-
lamento interno approvato dalla Commis-
sione prima dell’inizio dei lavori.

4. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono poste per metà a carico
del bilancio interno del Senato della Repub-
blica e per metà a carico del bilancio inter-
no della Camera dei deputati.

Art. 7.

1. La Commissione completa i suoi lavori
entro otto mesi dal suo insediamento. En-
tro i successivi sessanta giorni presenta alle
Camere una relazione, unitamente ai verba-
li delle sedute e ai documenti, salvo che per
taluni di questi, in relazione alle esigenze di
procedimenti penali in corso, la Commis-
sione non disponga diversamente. Devono
in ogni caso essere coperti da segreto gli at-
ti e i documenti attinenti a procedimenti
giudiziari nella fase delle indagini prelimi-
nari. Possono essere presentate relazioni di
minoranza.
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Art. 8.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.




